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Editoriale 

L'Onu e Arafat 
lontano 
da New York 
GIUSEPPE BOFFA 

a decisione dell Onu di trasferirsi a Ginevra 
per ascoltare Arafat e a un tempo grave e 
importante Grave perche resa necessaria dal 
rifiuto americano del visto al capo dell Olp Le 
ragioni che ci portano a deplorare questo di 
niego sono già state dette ma vanno ncorda 
te primo esso viola gli accordi per cui I orga 
nizzazione Internazionale ha sede a New 
York secondo - e questo motivo è perfino più 
sostanziale e allarmante - perché rivela una 
stolida sordità di fronte alle nuove grandi oc 
castoni che le risoluzioni dell Olp ad Algen 
hanno creato 

Il nostra non è un giudizio di parte E con 
(orlato dall assoluto isolamento in cui Stati 
Uniti e Israele si sono trovati nel mondo dal 
parere d) autorità morali come il pontefice e il 
rabbino Toaf dal pronunciamento unanime 
della commissione Esteri del nostro Senato 
infine e in particolare dalle stesse reazioni di 
vastissimi settori dell opinione pubblica ame 
ricàna Ecco motivi su cui il neopresidente 
Bush e t suoi collaboratori avranno di che 
riflettere 

Ma la risoluzione dell Onu è anche di gran 
de importanza Le decisioni prese dall Olp ad 
Algen chiamano direttamente in causa I orga 
nizzazione internazionale Esse costituiscono 
una grande Iniziativa politica capace di sbloc 
care la situazione mediorientale propno quan 
do le elezioni israeliane, dopo un anno di n 
volia delle popolazioni palestinesi e di cieca 
repressione da parte degli occupanti sembra 
vano averla cacciata in un vicolo senza uscita 
Il riconoscimento di Israele da parte dell Olp è 
avvenuto cqme più volte era stato chiesto ai 
palestinesi mediante I adesione a due risolu 
aloni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite Queste ora non possono tirarsi indietro 

Siamo In un momento in cui grazie anche 
«1 nuovo clima politico mondiale, il prestigio e 
I efficacia dell organizzazione intemazionale 
sono Ih ascesa Essa deve quindi imporre an 

dèlti su? tf#s]oni Doveva, «JcoHare AnSat 
10 lari a; Ginevra Poi dovrà agire, come chie­
de il suo segretario Perez de Cueilar Noi ab­
biamo suggerito anche che il Consiglio di sicu 
rezza dia ali Onu un mandato fiduciario sulle 
terre occupate con la forza dagli israeliani in 
modo da ripristinarvi i diritti umani e dà bloc­
care il deterioramento della situazione prima 
che diventi irreparabile Si aprirà cosi la vja 
anche alla Conferenza internazionale che da 
tempo è siala proposta Chiediamo che I Eu­
ropa agisca in questo senso e che comunque 
dia prova 41 maggiore energia In Medio Onen 
te Non è vero che solo gli Stati Uniti abbiano 
I mezzi per farlo Anche I Europa li ha purché 
sia. disposta a impiegarli Questo vorremmo 
tosse (I messaggio lanciato dal vertice di Rodi 

nche al governo italiano chiediamo il massi 
mo di Impegno per questi fini Abbiamo giudi 
cato positivo il comporamento del ministro 
degli Esteri dopo Algen Ma abbiamo anche le 
nostre rivendicazioni da rivolgergli Vogliamo 
Che I Italia riconosca al pan di altri governi lo 
Stalo palestinese Possiamo capire che si vo 
gitano studiare tempi e modi per dare a questa 
decisione la massima efiicacia diplomatica 
non accetteremmo però che fosse accantona 
la Possiamo apprezzare che si lavon per por 
tare tutta | Europa a un simile passo Ma non 
crediamo che un iniziativa italiana contrasti 
con questo più vasto obiettivo potrebbe anzi, 
favonrlo 

Guai se oggi si lasciassero sfuggire le occa 
Sioni che si offrono per risolvere la crisi me-
dionentale E nostro dovere comprenderlo 
noi stessi per farlo comprendere anche ad 
amencani e israeliani 

Terza sollevazione militare mentre il presidente Alfonsin da New York 
torna precipitosamente a Buenos Aires. I rivoltosi chiedono un'amnistìa generale 

Rivolta in Argentina 
Si spara e si tratta con i golpisti 
A set mesi dal voto i militari argentini tentano di 
ipotecare le presidenziali Nuova paura dopo la ri­
volta ai 400 militari che hanno preso possesso della 
scuola di Campo de Mayo I nvoltosi chiedono la 
testa dell attuale capo di stato maggiore, Candì, e 
un amnistia generale Lo scontro con le truppe rea­
liste sarebbe già in atto 11 presidente Alfonsin è 
rientrato da New York Avviata una trattativa 

SAVERIO TUTINO 
• a I civili e i giornalisti che 
si erano affollati intorno alla 
base militare di Campo de 
Mayo sono stati fatti sfollare 
Lo scontro sarebbe già in atto 
La scuola militare e circonda 
ta dalle truppe lealiste e i pri 
mi colpi di mitra e di mortaio 
sono già stati esplosi Laterza 
rivolta dell ala dura dei milita 
ri quella che si era ricorro-
sciutà intorno al comandante 
Aldo Rico nel 1987 e nel gen­
naio dell 88, potrebbe finire 
mollo prima delle precedenti 
e in un bagno di sangue II 
nuovo attacco alla giovane 
democrazia argentina e avve 
nulo mentre il presidente Raul 
Alfonsin si trovava a New 
York per partecipare ai lavori 
dell Assemblea generale del 

1 Onu Secondo le prime par­
ziali ncoslru2ioni tutto sareb­
be iniziato ali interno della 
stessa scuola militare (che si 
trova a 250 chilometri dalla 
capitale) mentre un anologo 
tentativo di sollevazione nella 
scuola della guardia costiera 
di Olindos veniva scoperto e 
sedato in tempo I 400 para 
asserragliati a Campo de 
Mayo sono sotto il comando 
del colonnello Mohammed 
Ali Seineldm, che chiede 
I amnistia per quei militari che 
parteciparono ai due prece­
denti tentativi di rivolta e la 
liberazione dei generali al po­
tere ai tempi della •guerra 
sporca» Ili tarda serata il capo 
degli Insorti si è incontrato 
con il comandante in capo 
dell esercito Dante Caridi 

A PAGINA 4 Militari ribelli organizzano dfesc dela baie d Campo de Mayo 

E morto 
Tata Ciacobetti 
inventore 
dei Cetra 

len a Roma è morto Tata Giacobetti (nella foto), il cantati­
le che nel 1941 fondò il popolarissimo Quartetto Cetra Da 
allora a oggi, insieme con gli altri tre del gruppo, Virgilio 
Savona Felice Chtusano e Lucia Manhuccl aveva conti­
nualo a cantare e incidere dischi I) Quartetto Cetra, T '" 
primo dopoguerra, ha legato il proprio nome non 
alla musica leggera, ma anche a trasmissioni radk 
e televisive che hanno modificato I costumi del 
spettacolo, 
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Rapporto Censis 
lo stato sodale 
dell'Italia 
negli anni 80 

Rapporto Censis sullo Dato 
sociale dell Italia, mille pa-

Efine per dirci come slamo 
n questi ultimi anni 80 Ne 

scaturisce il profilo di un 
paese in movimento, so­
stanzialmente diviso un 
•cartello» di protetti e con­

solidati pnvilegi e una vasta tona di esclusioni e bisogni 
negati Disfunzione dei servizi, spesa finanziaria, ambiente, 
tra i problemi pnnclpali ^ ru3m 2 , g 

Il ministro 
dei H O 
ha viaggiato 
a 160? 

Il «ministro dei 110 ali ora» 
ha violato più volle il divie­
to da lui stesso Introdotto, 
viaggiando a oltre 160 all'o­
ra? E quanto sostiene il de­
putato missino Carlo Tassi, 
avvocato di Placenta, che 

"•"•**•—•»••••»»•»••••••>••• avrebbe ricevuto le Indi­
screte informazioni da un casellante di autostrada e da un 
agente della stradale II ministro Ferri interpellato, secca­
mente smentisce L'accusatore insiste anche il ministro 
Gava lo fa Propno nelle prossime settimane la Camera 
d i scu te ra i limiti A PAGINA 8 

Santuc 
«Schimbernl 
rilancerà 
le ferrovie» 

«Schlmbemi ha un curricu­
lum di assoluta rilevanza. 
Penso che sia lui il nuovo 
presidente delle Fa. Il suo 
mandato è quello di rilan­
ciare e rimodernare l i ter-
rovie in modo da riequiaV 

•«•—••^••u—»»»»»™»»»»»» orare il trasporto su gomme 
con quello su rotala» Lo afferma Giorgio Santut, ministro 
dei Trasporti, in un intervista ali .Unità» Intanto, il neo-
commissario Schlmbemi ai sindacati Ieri ha dichiarato, 
•Non vi è contraddizióne tra servizio pubblico ed efficien-
™* A PAGINA 6 

Nel Caucaso un gruppo armato sequestra bus con 30 bambini. In cambio degli ostaggi ottiene un jet I N o d i S o r d i 
A Tel Aviv il commando composto da quattro uomini e una donna si consegna alle autorità c Tognazzi 

agli spot Terrore in Urss, aereo dirottato in Israele 
Prima hanno sequestrato un pullmino con trenta ra­
gazzi a bordo, poi hanno minacciato le autonta so­
vietiche «O ci consegnate un aereo e ci lasciate vola­
re via o ammazziamo tutti» E iniziato cosi, giovedì 
pomeriggio, in un grosso centro del Caucaso, un 
dirottamento aereo che ha tenuto tutti con il fiato 
sospeso per un intero giorno len sera l'aereo è atter­
rato a Tel Aviv Non c'è stato spargimento di sangue 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 
• i MOSCA. «Sono cnmmali 
comuni» Cosi le autontà so­
vietiche hanno definito 1 qua! 
tro uomini e la donna che 
hanno dirottalo un aereo da 
traspone «IliUshin 76» riu­
scendo ad atterrare in serata 
alt aeroporto Ben Gunon di 
Tel Aviv IJitto è iniziato nel 
pomenggio di giovedì a Or 
zhonikidze, grosso centro del 
Caucaso II commando terro­
rista armi in pugno, si è im­

possessato di un pullmino con 
trenta scolari a bordo E ini 
ziata subito una trattativa che 
è durata tutta la notte Lame-
mona è subi'o corsa al tentati 
vo di dirottamento della fami 
glia di musicisti di Irkutsk che 
si concluse 18 marzo scorso, 
con nove morti e 19 lenti 
Questa volta il Cremlino ha 
scelto una strategia diversa 
Una volta liberali gli ostaggi, i 
dirottatori sono partiti verso 
Israele 

Sta-ili .ir» ioni e oli lare ita'», una srointiru d, ant.Unj» 
tHeftdoM I jrnvo in aeroporto di 1(1 Aviv dell «reo do scqutstralon A PAGINA 3 

Al vertice di Rodi 
la Thàtcher avverte: 
«Non parliamo di Olp» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
a n RODI Arala! non turbe­
rà con la sua dirompente 
presenza il tranquillo vertice 
dei Dodici a Rodi Le voci 
che si erano sparse nei gior­
ni scorsi in questo senso so­
no state smentite il duro no 
della Thàtcher ali Olp mi 
naccia addinttura di impedì 
re che il Consiglio prenda 
posizione sul Medio Orien­
te Annunciato come il verti­
ce che avrebbe dovuto n-

lanciare il ruolo dell Europa 
nel mondo, I incontro di Ro­
di rischia dunque di conclu­
dersi senza un documento 
su una delle crisi che sta al 
centro dell attenzione inler 
nazionale Anche sui rap­
porti con lEst, la cautela 
domina sulle buone inten 
zioni, mentre le questioni 
dell unione monetaria e del 
la dimensione sociale, sono 
state rinviale al prossimo 
vertice 
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nei film 
* • ROMA Alberto Soldi e 
Ugo Tognazzi, Inge Feltrinelli 
e Vito Laterza, Maurizio Sca­
pai™ e Luigi Magni, Monica 
Guemtore e Gabriele Lavi». 
Laura Beni e Sergio Otti, Nan­
ni Moretti e Francesco Nuli: 
sono alcune delle ultime ade­
sioni a sostegno del progetto 
di legge Pel-Sinistra indipen­
dente per abolire le Interru­
zioni pubblicitarie nei film in 
tv Ieri mattina, >n un albergo 
di Roma i massimi dirigenti 
del gruppo Berlusconi hanno 
presentato un controsondag-
gio per cercare di invalidare i 
risultati di una ricerca con, 
missionata dal Pei ali* società 
Swg di Trieste >!l 60* del te­
lespettatori - hanno sostenuto 
i collaboratori di Berlusconi -
hanno dichiarato d'essere 
contran a un intervento stata­
le contro gli spot» Viceversa. 
secondo la ricerca della Swg, 
180* è favorevole alla legge 
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Un'interrogazione dei radicali riapre la storia di una banca irpina che fece fortuna coi soldi 
della ricostruzione: il leader de con moglie, figli e altri parenti possiederebbe 30.000 azioni 

De Mita s'è arricchito col terremoto 
Una banca che dal terremoto dell 80 a oggi quintu­
plica i suoi depositi Una banca zeppa di conti 
intestati a bambini Una banca che assume l'ispet­
tore arrivato da Roma a controllare quel che acca­
de Una banca - la «Popolare dell lrpinia» - che ha 
per azionisti De Mita, Mancino e Gargani I radicali 
in Parlamento accusano e chiedono una comrms 
sione d inchiesta sui fondi del terremoto 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Un primo articolo 
sull «Espresso» un anno la 
Un secondo su «Il Giornale» 
nel novembre scorso In mez 
zo la sentenza con la quale il 
tribunale di Roma ha mandato 
assolto due mesi fa il setti 
manale che era stato citato in 
giudizio Lo stato maggiorerà 
dicale (Rutelli Mellini Calde 
risi Teodon e Aghetta) ha 
messo assieme il tutto ed ha 
rivolto una interrogazione a 
De Mita Amato e Vassalli per 
chiedere chiarimenti su una 

vicenda che ha al suo centro 
le improvvise fortune di una 
banca di provincia ma che 
potrebbe richiamare più este 
se e gravi responsabilità 

L Istituto è la «Banca popò 
lare dell Irpima» che-scrisse 
I Espresso nell 87 - «con i sol 
di elei terremoto ha quintupli 
cato i propri depositi diven 
landò la più grande banca dei 
bambini e della De» L artico 
lo corredato dalla testimo 
manza del presidente del col 
legio sindacale delta banca il 

ragiomer Telaro documenta 
va tra I altro - si afferma nel 
I interrogazione radicale - «la 
presenza tra gli azionisti dell i 
stituto di credito del segreta 
no nazionale della De (oggi 
anche presidente del Consi 
gho) Ciriaco De Mita e di ol 
tre 10 suoi familiari" L«E 
spresso» infatti scriveva 
•Questa e la banca della De e 
dei bambini I più famosi so 
no Flonana 14 anni e Simo 
na 13 anni le ultime due fi 
glie di Ciriaco De Mita prò 
pnetano - insieme alla moglie 
e i quattro figli - di 30mila 
azioni che quest anno frutte 
rano 39 milioni di dividendi 
Neil elenco dei possessori di 
azioni et sono 13 membri del 
la famiglia De Mita compresi i 
genitori Altn soci di spicco 
il senatore Nicola Mancino e 
la moglie il deputato Giusep­
pe Gargani e la moglie 1 ono 
revole Fiorentino Sullo il mi 
nistro Salvenno De Vito» 

Ali articolo segui una que 
rela per diffamazione sporta 

dal presidente della banca 
contro il giornalista autore del 
pezzo il direttore del settima 
naie e il ragiomer Telaro Fu 
rono tutti assolti perche «le 
notizie riportate - spiega I in 
(erogazione del Pr - corri 
spendevano al vero* Nella 
sentenza infatti i giudici han 
no affermato che la qualtfi 
cazione «bwca della De» 
«non urta certo contro la real 
tè dei fatti equivale a dire 
che su quel) istituto v e esercì 
lata una (ore influenza degli 
uomini politici della De» Cosa 
evidente accusa il Pr nel) in 
terrogazione stando alla sen 
tenza dei giudici e «stante la 
divulgazione gratuita da parte 
della banca di un libro di De 
Mita ( Polit ca e istituzioni 
inviato anche a tutti i parla 
mentan» 

E dopo 1 «Espresso» ecco 
I articolo de «Il Giornale» Il 
23 novembre scorso (ottavo 
anniversano del terremoto) in 
un servizio da Avellino - che il 
Pr cita nell i iterrogazione il 

quotidiano oltre a riprendere 
il lungo elenco dei «soci ec 
celienti» della banca aggiun 
gè un particolare nuovo Con 
gmale accoglienza diciamo 
cosi che ii direttore dell isulu 
lo Valentino riserva jagli 
ispettori della Banca ti Italia 
inviati ad Avellino per dei 
controlli «Quando da Roma 
gli mandano gli ispettori -
scrive 11 Giornale -Valenti 
no li assume a stipendio au 
mentato Ha fatto cosi con Sa 
veno Antignant nominato nel 
febbraio 1983 consulente 
estemo della Banca popolare 
con un compenso di 42 mtlio 
ni lanno aggiornabile ogni 
triennio Sarà forse per paura 
di perdere altn funzionan -
conclude I articolo - che la 
Banca d Italia ha smesso di 
mandare ad Avellino il suo 

servizio ispettivo* 
Una stona insomma non 

proprio edificante E allora i 
radicali chiedono è vero quel 
che si è scritto del dottor Anti 
gnam7 Ed è vera che il servi 
zio ispettivo della Banca d Ita 
lia «è stato sospeso o comun 
que impedito dalla prospetti 
va dell assunzione degli ispet 
ton da parte della Banca pò* 
polare»? Questo per quel che 
riguarda le fortune della Ban 
ca popolare dell Irpinia e le 
possibili responsabilità dell i 
stituto centrale Quanto al re 
sto a tutto quello che e è in 
torno - e soprattutto alla gè 
stione dei fondi per il terre 
moto - il Pr ha proposto I isti 
tuzione di una commissione 
d inchiesta Perché si accerti 
come è stato gestito «uno 
stanziamento lievitato da 
35mila miliardi alla bellezza di 
63mila miliardi di lire» 
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Lo chiede Occhetto dopo l'incontro con Jallud 

«Un atto dì riparazione 
per i crimini in Libia» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA II maggiore 
Abdessalàm Jallud numero 
due del regime libico ha con 
eluso la sua visita in Italia ma 
la questione dei cnmim del 
colonialismo fascista in Libia 
resta ali ordine del giorno 
dell attualità politica Ci ha 
pensato lo stesso Jallud chie­
dendo al governo italiano di 
riconsiderare il «no» alla n 
chiesta di indennizzo (oppo­
sto ancora una volta ali ospite 
straniero dal presidente del 
Consiglio De Mita) e affer 
mando che chi rifiuta di dare 
I indennizzo «è in realta d ac 
cordo con i crimini» commes 
si dal fascismo in tibia Laesi 
genza di far luce su questi cn 
mini è stata sottolineata in ter 
mini espliciti dal segretario 

del Pei Achille Occhetto il 
quale riferendosi a episodi di 
grande drammaticità ritentigli 
dallo stesso Jallud a proposito 
del comportamento dei repar 
ti di Graziani in Lòia, ha detto 
di «essere d accordo con 
quanti sostengono che occor 
re un atto di riparazione civile 
e morale» e ha criticato certa 
stenografia italiana che ha 
cercato di «appannare davanti 
alle coscienze» le colpe del 
fascismo nelle guerre colonia 
li II tema è stato ripreso an 
che dal segretario del Psi Bet 
tino Craxi che ha proposto 
che sì engano «lapidi cippi e 
monumenti in ricordo degli 
arabi di Libia deportati a mi 
gliaia nelle isole dove furono 
condotti a morire da bruschi 
telegrammi» 

A PAGINA 6 Abdu Isalam Jallud 


